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ORTO BOTANICO

La seconda natura della foresta ha un'anima digitale
Davide Quayola porta
il suo lavoro nel regno
delle piante, un progetto
in due tappe fatto di pannelli,
laser e frammenti di video
E una ricerca. E un'espressio-
ne di avanzata tecnologia di-
gitale. E il mondo nuovo che
resta fortemente radicato
all'universale. E arte con uno
sguardo che non conosci e
non puoi aspettarti. "Secon-
da natura. Una mostra con
opere dalle serie Remains e
Jardin d'Eté", di Davide
Quayola, è un progetto pensa-
to all'Orto Botanico dalla Fon-
dazione Alberto Peruzzo, con
la collaborazione della Galle-
ria Marignana Arte di Vene-
zia. Due tappe, una nella par-
te nuova dell'Orto, dove il visi-
tatore è accolto da otto pan-
nelli (undici sono rimasti in
magazzino per mancanza di
spazio) che narrano la foresta

Svizzera: un'enormità di la-
ser che attraverso un algorit-
mo hanno catturato luci, geo-
metrie e atmosfere del bosco
per restituirle con un occhio
contemporaneo e completa-
mente nuovo.
Su un'altra scala, molto più

piccola, altri due frammenti
del bosco e, infine, due natu-
re riprese dai fiori di un castel-
lo della Loira. Sembrano foto
ma non lo sono. Si tratta di fra-
zioni di video riprese senza so-
sta, di notte, con un vento arti-
ficiale che spinge le chiome
delle piante. La stessa temati-
ca viene ripresa nel palazzo
vecchio dell'Orto con un vi-
deo (della durata di 45 minu-
ti) installato su un'intera pare-
te, immerso nell'oscurità, che
restituisce all'occhio umano
quello tecnologico. Dietro,
c'è una lunga ricerca che dura
da tempo: «Sono anni che la-

Davide Quayola all'Orto Botanico con la sua mostra

•

voro su sequenze ai immagi-
ni» riferisce Quayola, classe
1982, romano che vive tra la
capitale e Londra «in parte si
può ritrovare il modus ope-
randi degli impressionisti:
l'artista che si fa natura per
scoprire l'altro e in parte c'è la
modernità dei nostri tempi
dietro un apparato tecnologi-
co che osserva e porta a scopri-
re nuove estetiche».

Il risultato è una poetica del-
le geometrie virtuali cattura-
te dai laser che incontrano
ora una corteccia, ora una fo-
glia, ora la foschia, ora un rag-
gio di sole che si specchia nel-
la rugiada. Ma quello che col-
pisce più di ogni altra cosa è
che tutto questo è una somma
di errori perché quel laser,
quell'algoritmo avrebbero lo
scopo di afferrare perfetta-
mente le informazioni ma
questo non è possibile: «Gli
studi sono analisi di sequenze

che tentano di estrapolare le
caratteristiche visive delle
composizioni floreali» spiega
l'artista «ovvero studi croma-
tici, dei movimenti di vettore,
dello spostamento del vento.
Infine dunque le composizio-
ni si "dipingono" da sole». Tut-
to intorno l'ambiguità tra rea-
le, immaginario e artefatto.
In fondo il rammarico che il
percorso artistico è forse trop-
po breve per spiegarsi e non ci
sarà sempre il fascino di
Quayola a erudire il suo pub-
blico.
Da oggi al 6 gennaio, tutti i

giorni, dalle 9 alle 17, escluso
il lunedì, il 25 dicembre e 1'1
gennaio. Biglietto incluso
nell'ingresso dell'Orto Botani-
co (10 euro intero, 5-8 euro ri-
dotto, informazioni e preno-
tazioni 049. 8273939; orto-
botanicopd.it o fondazioneal-
bertoperuzzo.it). 
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